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La donna occupa poco spazio

Palazzo Malipiero, S. Marco 3079, Venezia

Dal 4 giugno al 27 novembre 2011

LIINA SIIB con il suo progetto “La donna occupa poco spazio” rappresenterà l'Estonia al 54°  Esposizione Internazionale d'Arte della Biennale di Venezia. La mostra al padiglione estone è commissionata dal Centro per le Arti Contemporanee dell'Estonia. La mostra “La donna occupa poco spazio” si compone di sei stanze concettualmente collegate fra loro in un ambiente simile a un appartamento non-accogliente. Nelle sue installazioni – foto, video e spazi espositivi – l'artista esplora vari argomenti dalla femminilità e dal contesto sociale, fino alle diverse rappresentazioni della donna nella società contemporanea, ma anche i lavori “femminili” e la prostituzione.

Nella serie di foto, che dà lo stesso nome alla mostra, “La donna occupa poco spazio” (2007–2011) sono immortalate delle donne ai loro posti di lavoro di diversa età e di differente status sociale. Attraverso il titolo, lievemente goffo e a tratti comico, si presenta un’accusa che porta in luce l'aspetto più importante e politicamente attuale della mostra: la serie di foto, infatti, è ispirata agli editoriali pubblicati qualche anno fa in Estonia sul tema della parità sessuale, i quali ragionavano sul fatto che la donna ha bisogno di “meno spazio”, e di un salario inferiore all’uomo per lo stesso lavoro giornaliero. Una delle questioni principali della mostra, tratta dei meccanismi che suscitano tali idee (anche se esse vengono taciute nei dibattiti pubblici, perché non politicamente corrette), i quali agiscono piuttosto liberamente e come il risultato di un accordo implicito fra tutti gli attori sociali. Il problema della disuguaglianza sociale, in merito  “all’essere” della donna e al suo ruolo sociale, non è qualcosa di isolato, ma deriva dai modi di pensare e dalle abitudini comportamentali, profondi e complessi, che sono intrecciati fra loro e spesso non riconosciuti abbastanza.

Se “La donna occupa poco spazio” formula piuttosto superficialmente il problema (anche se le foto si codificano e decodificano reciprocamente, rendendo l'immagine abbastanza stratificata), poi, nelle altre opere si prova quasi a fare un passo indietro per ricercare in quali livelli e in quali relazioni tali ruoli sociali, che si percepiscono apparentemente come “naturali”, hanno origine e come il loro conflitto reale si manifesti in molti modi. Nell'installazione “A Room of One’s Own” (2011) si possono vedere filmati sulla vita e sui lavori delle casalinghe nelle nuove case presso Tallinn; nei video, inoltre, si vedono delle donne russe che, nell’ambientazione d’un paesaggio invernale, ballano insieme in occasione d’un concerto all’aperto. Nell'opera “Apartness” (2008) si mostrano le foto di una donna di mezza età che si è vestita per assecondare le fantasie di un uomo, ma offrendo infine solo un’ immagine grottesca di una donna. Nell'installazione del video “Averse Body” (2007) si ascoltano alcune interviste a delle prostitute, filmate dal finestrino della macchina nel panorama notturno di Tallinn, in cui l'artista domanda loro cosa ne pensano del proprio corpo e cosa i loro clienti pensano del loro corpo; ma anche che cosa vorrebbero cambiare della loro persona e quanto tempo spendono per la cura del loro aspetto. Oltre alle opere che si concentrano sulla sfera privata e sul corpo, nel video “Unsocial Hours” (2011) si mostra attraverso il cibo il tipo di vita sociale e lavorativa delle donne: è il ciclo delle brioche che si fanno di notte nel panificio; si vendono nel chiosco della stazione “Balti”; si mangiano nel caffè di Lasnamägi o nell'ospedale di Pelgulinn durante la pausa di riposo dei medici e delle infermiere. Insieme all'analisi dello spazio, è approfondita l'analisi della dimensione temporale: il ciclo del tempo ed una sua certa ritualità ripetitiva e “l'arrivare da nessuna parte”. Questo tipo di ciclo temporale non è solo caratteristico nel lavoro e nella vita delle donne, ma, almeno nel contesto di questa mostra, esso ha due significati di uguale importanza: da un lato, la ripetizione è oppressiva e meccanica  (ciclo morto), dall'altra parte, nel senso positivo, esso è ricreativo e stabilizzante (ciclo di vita), il quale non ci dice solo del fallimento dell'avanzamento, ma al contempo anche dell'inutilità del ciclo stesso.

Gli uomini si vedono poco nella mostra e sono presenti solo come voce: come il canto che suona dal bagno nel video “His Song” (2011), poi, come cosiddetto annunciatore  nel video “Unsocial Hours”; e indirettamente nell'opera “Averse Body”, dove il punto di vista maschile è contenuto nell’affermazione di Jerzy Grotowski sulla mancanza di fiducia delle prostitute per il loro corpo. Ma le risposte delle intervistate alle domande dell’artista potrebbero appartenere a qualsiasi donna; a volte queste sono sicure di sé, a volte dubbiose, ma in ogni caso non sembrano ritenere ripugnante il loro lavoro.

Comunicato stampa redatto da Anu Allas

Liina Siib è nata nel 1963 a Tallinn in Estonia dove attualmente vive e lavora. Ha studiato arte grafica presso l'Accademia delle Arti dell'Estonia e si è laureata in fotografia. Le sue ultime opere esaminano diversi aspetti della femminilità in relazione con lo spazio sociale e la soggettività. Ha realizzato trenta mostre personali in Estonia, Germania, Belgio, Francia, Finlandia e Lettonia. Le sue opere sono state presentate in numerose mostre sia in Estonia, quanto a livello internazionale, in Europa, Asia e Stati Uniti. Le sue opere sono presenti nelle collezioni della Galleria D'Arte di Estonia, Museo D'Arte di Tartu, il Moderna Museet di Stoccolma, il Neues Museum für Kunst und Design di Norimberga ecc.


Per il concorso dell'esposizione estone del 2011 furono presentati 15 progetti e la giuria ha comunicato la propria  decisione finale dopo due cicli di incontri. La giuria, che ha scelto la vincitrice, era costituita da un gruppo di sette membri: tra i quali artisti e rappresentanti di varie istituzioni. I membri della giuria sono stati Sirje Helme (Museo D'Arte Kumu), Andres Kurg (Accademia delle Arti dell'Estonia), Peeter Laurits (artista), Piret Lindpere (Ministero della Cultura Estone), Reet Mark (Museo D'Arte di Tartu), Johannes Saar (Centro per le Arti Contemporanee dell'Estonia), e Ene-Liis Semper (artista).

Il Centro per le Arti Contemporanee dell'Estonia è il rappresentante ufficiale dell'esposizione estone alla Biennale di Venezia. La sede della mostra estone del 2011 a Venezia è il Palazzo Malipiero (primo piano), San Marco 3079, che è lo stesso luogo delle precedenti mostre estoni negli anni 2003, 2005, 2007 e 2009.

La partecipazione dell'Estonia al 54° Esposizione Internazionale d'Arte di Venezia è finanziato dal Ministero della Cultura Estone e dalla Fondazione Culturale dell' Estonia ed è organizzato dal Centro per le Arti Contemporanee di Estonia e dall'Ambasciata d'Estonia a Roma.
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